				RINGRAZIAMENTI





Nessuno ci credeva ormai più, qualcuno sperava in un miracolo ed altri pur di vederlo succedere erano pronti a convertirsi…


Ma ecco che quando ormai tutti disperavano e si rassegnavano a mantenermi a turno per tutta la loro vita è arrivato il gran giorno: sono diventata la VOSTRA DOTTORESSA DI FIDUCIA!!! 


Ed allora come non ringraziare ( intanto solo a parole ma poi…) tutte quelle persone che mi sono state vicine sino ad ora e che spero lo saranno anche in futuro ( e che nessuno si tocchi!! ) ?!


Grazie alla mia mamma perché se sono qui oggi a festeggiare con voi è anche merito suo. Grazie per avermi sempre appoggiato e sostenuto in questi anni nonostante tutte le difficoltà e nonostante a volte io faccia la figlia “ribelle”, per aver contribuito a far si che diventassi quella che sono, per saper valorizzare sempre le mie qualità e per non stancarsi mai (spero!) di aiutarmi a correggere i miei difetti.


Grazie per avermi insegnato ad essere il più autonoma possibile ma, nello stesso tempo, per essermi  sempre vicina nei momenti di difficoltà.


Grazie al mio papà per aver avuto un ruolo importantissimo nella mia infanzia e per la mia crescita, grazie per i confronti e gli scontri talvolta un po’ difficili durante la mia adolescenza ma dai quali traspariva la sua preoccupazione per me. Grazie perché anche se la sua vita non è stata facile ha trovato sempre il modo di dimostrarmi il suo affetto ed il bene che mi voleva e spero abbia capito che io gliene volevo ( e gliene voglio ) altrettanto.


Grazie alla mia nonnina che finalmente sono riuscita a far venire in quel di Padova. Grazie perché anche lei è stata un punto di riferimento importantissimo per me e lo è ancora tantissimo ( nona, pians  mia! ). Ancora grazie per accogliermi sempre con gioia nella sua casa nonostante ogni tanto mi tocchi sorbire le telenovelas sud-americane o i programmi di Maria De Filippi.


Grazie alla mia sorellina Lilly perché, anche se il nostro è stato ed è un rapporto a volte  un po’ turbolento ed anche se in passato a volte ho fatto la sorella rompipalle, le voglio molto bene e spero che in futuro potremmo avvicinarci sempre di più.


Naturalmente non potevo non ricordarmi della “zia” Lucia che è un po’ come la mia seconda mamma. Grazie per avermi insegnato a muovere i primi passi ( non solo in senso metaforico ) nel mondo, per avermi sempre ascoltata e guidata anche nelle circostanze più complicate. Ma soprattutto un grazie gigantesco perché è merito suo se ho imparato che saper affrontare con ironia anche i momenti più difficili è veramente uno dei maggiori  privilegi che una persona possa avere.


Un abbraccio fortissimo all’infer-Piera, compagna di sventure ma anche di avventure. Grazie per le romantiche passeggiate per le vie di Parigi, per le risate che ci siamo fatte quando tutti gli altri magari avrebbero pianto, ma anche per farsi in quattro pur di spostare i suoi impegni e venire a trovarmi nonostante io la avvisi sempre all’ultimo momento dei miei ritorni in patria.


Grazie ancora perché, quando il caso ha voluto che fosse presente in momenti particolarmente difficili per me e per i miei, ci è sempre stata vicina quasi come se la sua presenza lì non fosse casuale.


Un ringraziamento particolare va a Gabri la dott., una delle prime grandi vere amiche che ho avuto. Grazie per tutti i momenti, grandi e piccoli, condivisi durante gli anni della mia adolescenza, grazie perché anche in quel periodo mi sono sempre sentita trattata come tua coetanea e non come “la piccolina” di turno. Grazie ancora per aver condiviso i nostri piccoli segreti, per avermi assecondata nel “tampinamento” del mio “primo amore” e soprattutto perché grazie a te abbiamo finalmente mangiato l’ormai diventato mitico coniglio!!!


Grazie a Dani che, facendomi da madrina, ha cercato di riportarmi sulla retta via, pur senza molto successo. Grazie perché anche non approvando le mie scelte scolastiche ed universitarie in fondo ha sempre fatto il tifo per me.


Alla maestra Luisa ed a Maria Laura che, con le loro critiche, mi hanno aiutata a crescere appoggiando la mia “vena” da scrittrice e spronandomi a diventare più autonoma nell’uso del computer.


Grazie a Francy per essere riuscita a sopportarmi tutti questi anni senza riportare turbe mentali eccessive e per non avere approfittato di una delle molte discese di Assisi per farmi fare un volo…e grazie anche a Chiara che ha iniziato a frequentarmi nonostante abbia visto gli effetti della mia compagnia sulla sorella.


Un abbraccione anche a tutto il gruppo Solidarietà (vecchie e nuove guardie) che ha illuminato la maggior parte dei sabato pomeriggio della mia infanzia ed adolescenza facendomi pisciare dalle risate ed al gruppo di Torre del Lago con cui ne combino di tutti i colori durante le vacanze.


Un baciottone particolare alla dolcissima Francy ed alla sua adorabile mamma.


A Stefano, il mio mitico istruttore di nuoto, Samuele e tutto il gruppo del Plebiscito con cui, oltre a nuotare, mi sono pure divertita un casino.


Grazie a Gabri la psicologa nonché una delle mie due prime compagne di appartamento, grazie per avermi accompagnata in quell’anno che è stato tra i più belli trascorsi a Padova, per avermi “inaugurata” nel ruolo di “Cupida” della  situazione, per le nottate “in triangolo” al mare o sui colli, e per aver condiviso  (simbolicamente, intendo…sigh), il suo bottino di Battaglia.


Un grossissimo abbraccio a Marta e un altrettanto immenso grazie per i discorsi profondi condivisi insieme, per la sua sincerità ed il suo modo diretto di dire le cose, così diverso dal mio modo di fare ma allo stesso tempo così arricchente e stimolante e per non stancarsi mai di cercare un confronto con gli altri. Grazie anche per la sua curiosità nei confronti del mondo che sa trasmettere a quanti le sono vicini.


Un casino di bacetti con leccate annesse e connesse a Zeldina la topina. Grazie perché anche se per riuscire a fissare un appuntamento con lei devo spedire lettere anonime al Circolo minacciando attacchi piromani, anche  se negli anni diventa sempre più agguerrita nei confronti dei nemici del comunismo, in fondo in fondo rimane sempre la mia topolotta con cui posso “sgrufolarmi”, fare le coccole e darle leccate in faccia a tradimento.


Grazie ad Anna la mia Hitler-woman preferita perché durante i sei mesi della nostra convivenza mi ha stimolato ad inventare vocaboli sempre nuovi per esprimerle la mia gratitudine quando  mi svegliava alle sette sostenendo che “il mattino ha l’oro in bocca”. Grazie per la sua forza nel portarmi sui suoi monti ma anche per il suo coraggio nel guardare in faccia alle cose senza mai mollare e soprattutto  senza rinunciare ai propri sogni.


Tante coccoline al mio topolino muschiato preferito, Peter, uno dei ragazzi più adorabili che conosca soprattutto da quando è diventato maggiorenne ( chi ha orecchie per intendere…).


Grazie a Babi ed Ivo perché la loro casetta è così accogliente che una persona non può non sentirsi a suo agio quando ci entra e in qualsiasi stato d’animo si trovi. Grazie anche perché quando uno vi vede non può non dire: “che belli che siete insieme!”.


Tanti baciotti a Dani, Michi., Cate e tutta la combriccola.


Un grosso grazie a Chiara per tutte le cazzate che abbiamo sparato e soprattutto fatto durante il periodo di vita padovana e nelle vacanze trascorse insieme ma soprattutto grazie per com’è fatta, per il suo credere fortemente nell’impegno sociale ed per saperlo mettere in pratica con costanza.


Un abbraccio anche a Marino.


Non posso dimenticarmi di Laura ( di Treviso ) e delle scorribande a Vienna e dintorni. Un grazie a lei per aver condiviso il sogno, seppur per breve tempo, di partire insieme alla scoperta dell’america latina.


Grazie anche a Laura ( di Lecco ) per tutti i momenti belli che hanno caratterizzato la nostra amicizia ma anche per quelli più difficili. Grazie perché  la nostra breve ma intensa esperienza di convivenza mi ha aiutata a riflettere su alcuni aspetti del mio carattere per cercare di migliorarli.


Ringrazio Lisa per essere una bergamasca d.o.c., di quelle della serie “poche bale”, grazie per la sua praticità, semplicità e tranquillità che sono quello che ci vuole per certe tipe un po’ paranoiche ( ogni riferimento a  fatti o persone è puramente casuale ).


Un bacione anche ad Emi ed Ire con cui ho condiviso la dura vita delle pendolari bi-settimanali durante i primi anni di università ed  a Cate.


Un salutone a Davide ed un ringraziamento da parte di tutto il settore sanitario ( specialmente il reparto “taca ossi”) per il suo contributo contro il licenziamento del personale ed a tutto il resto della combriccola degli Anna’s friends.


Un grossissimo, immenso, gigantesco grazie a tutti i componenti di “Ristretti Orizzonti”. Grazie, dunque a Genti, Max, Fabio, Graziano, Francesco, Ciccio, Marino, Faisel, Andrea, Arturo, Abdoul, Nicola, Michele, Sandro, Franco, Giovanni, Karim, Luca, Kais, Eugenio, Claudio,  Elton, Larbi, Renzo, Daniele. Vi ringrazio veramente di cuore perché la vostra attività è davvero l’esempio di come anche in un ambiente dove cambiare le cose diventa un’impresa veramente difficile, credendoci intensamente si riescano a smuovere anche le acque più calme. Ma più di tutto grazie perché iniziando la mia esperienza con voi avevo un po’ paura di non riuscire a farvi capire che non vi considero “soggetti da esperimento” e di non riuscire ad instaurare con voi un rapporto al di là della semplice cortesia. Invece quando vengo in redazione mi sento proprio accolta da tutti e anche un po’ viziata e “coccolata”. So che questo non mi era dovuto e nemmeno era scontato che accadesse e perciò doppiamente grazie. Un ultimo riconoscimento va alla vostra disponibilità anche nei colloqui pur trattandosi di esperienze difficili  da  condividere.


Grazie anche alle volontarie della redazione ed a Giovanna che mi ha aiutata ed accompagnata in quest’esperienza veramente importante per me, non solo per la laurea, ma soprattutto per il grande arricchimento personale.


A Roxi per gli amici Roxana Fiorentina Pitulicu nata a…che credevo fosse migrata nella legione straniera e che invece ha intenzione di stare in Italia ed in nostra compagnia ancora per molto tempo ( ma che fate? Perché state scappando tutti?!) e a Daniele che le sta vicino ed al quale va tutta la nostra  simpatia e comprensione.


Grazie ad Anna La Bionda che se ha sopportato me durante la preparazione della tesi è pronta per il premio nobel per la psicologia ( anche se in realtà dovrei dirlo di tutti i martiri che hanno vissuto in diretta minuto per minuto la storia infinita di questa tesi).


Un grosso abbraccio a tutti i GIMMINI: sono la solita pecorella ancora più smarrita di prima ed anche un po’ stronza perché non mi faccio mai viva ma l’esperienza condivisa con voi è stata veramente intensa e vi ringrazio perché siete tra le persone più coerenti e socialmente attive che io abbia mai conosciuto.


Mandi mandi a Neel, Federico e tutta la friulanità riunita.


Grazie a Cey, che in un impeto di masochismo si è proposta come mia futura coinquilina.


E come non ricordare l’Ufficio Disabilità? Grazie a Mimma e Valentino che meditavano la fuga per la paura di non riuscire a liberarsi di me in altro modo.


Un ringraziamento particolare va ad Elisa che potrebbe riscrivere la mia tesi a memoria a furia di sentirne parlare ed i miei complimenti alla resistenza delle sue ovaie che, se non si sono rotte durante quest’anno con me, non si romperanno più con nessuno.


Grazie a tutti gli odc che mi hanno scorrazzato in questi anni ed a quelli che lo faranno in futuro, alle volontarie ed ai volontari che hanno dato il loro contributo affinché io potessi arrivare fin qui.


Ancora grazie ad Ali anche se a leggere le carte porta una sfiga nera, a Vale che con il suo accento toscano me fa impazzì e ad Isham per le interessanti discussioni sull’islam.


Una citazione honoris causa va ad Antonio, Oriana, Margherita, Francesco 1 e 2, Elisa ed Enrica, Angela, Paola e tutti i goitiani che hanno reso possibile la staffetta organizzata durante i giorni “calienti” della pre-consegna tesi. Ma  non solo: grazie, ragazzi, per le cene ed i dopo cena trascorsi a chiacchierare e sbevucchiare grappa e mirto sardo, per gli scherzi e le gavettonate, per i vostri sorrisi e per la spontaneità con cui accogliete chiunque bussi alla vostra porta.


Grazie a Guido per essere stato il primo uomo con cui ho fatto sesso orale ( nel senso che ne abbiamo parlato parecchio).ed a Elena perché è l’unica donna che non si lamenta se ci provo con il suo moroso.


 A Cecio, Baby, Margherita, Giovanna ed Elena per la serenità che mi sanno donare ogni volta che trascorro del tempo in loro compagnia.


Grazie ad Ele di Cormano per essere sempre la mia psicologa di fiducia e per non mandarmi a cagare se la chiamo soprattutto nei momenti di bisogno.


Un grosso  bacio anche alla Laura Augello che ha un cognome che dovrebbe portarle fortuna.


Grazie alla Robi perché sa sempre dire le parole giuste al momento giusto  ed a Marco di Valeggio perché con poche persone sono riuscita a raggiungere i livelli di monaggine che toccavamo nelle serate trascorse insieme.


Ringrazio Burzu perché è merito suo se sono aggiornatissima su tutti i neologismi usati per definire la gangia e Matte per avermi iniziato alle sonorità dei mitici Abba.


Un grosso bacio anche a Silvia ed alla bestia ( se continua ad abbaiarmi contro le taglio le palle!).


Grazie a Luca anche se non capisco perché dopo tutte le allusioni che gli ho fatto non me l’ha mai dato ( il suo parere di informatico per la tesi, cosa avevate capito???!!!). 


Miao a Gianpi a cui sono grata per avermi spiegato la regola delle “Due Effe” ma che mi deve ancora illuminare su un punto poco chiaro: MA CHE CAZZO GLI FAI TU ALLE DONNE???!!!


Per quelle chiacchierate in pulmino che mi hanno fatta stare tanto bene, per le citazioni di Moretti, per aver contribuito a rifarmi il guardaroba, per la gubana ed i cd, per non avermi mandata a cagare quando scleravo di brutto, per aver sopportato senza eccessive lamentele tutti i nomignoli che gli ho affibbiato, perché non si fa mai sentire ma quando lo chiamo è sempre disponibile ad ascoltarmi, grazie Ciccio ( detto anche Cippi, Sfigato o Mezzasega).


Grazie a tutti gli amici che non ho nominato per sbadataggine e perché siete veramente tantissimi ad essermi stati accanto.


Infine vorrei ringraziare le persone che mi sono state più vicino in questi ultimi tre anni, che c’erano sempre sia quando ridevo che quando piangevo, che di me conoscono gli aspetti belli ma sicuramente hanno ben presente anche quelli brutti che a volte ho fatto star male ma a cui voglio sicuramente un mondo di bene tant’è che anche queste parole mi sembrano banali ed insufficienti  per esprimerlo, grazie Iva ed Ele.
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